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Si decide 
sul processo 
per la strage 
• BOLOGNA. Dalle 11,30 di 
ieri la Corte d'assise d'appello 
di Bologna, che celebra il pro
cesso per la strage del 2 ago
sto '80, è riunita in camera di 
Consìglio per decidere sulle 
centinaia di richieste di rinno
vo del dibattimento presentate 
nei giorni scorsi sia dalle parti 
civili e dal procuratore gene
rale, sia dalle difese degli im
putali, La previstone è che la 
decisione giungerà in nottata. 

Moltissime le richieste, che 
riguardano l'acquisizione di 
nuovi documenti, l'escussione 
di testi, lo svolgimento di peri
zie. Importantfle richieste illu
strate ieri dalla pubblica accu
sa. Una di queste, come si ri
corderà, concerne un punto 
di rilievo dell'alibi presentato 
dalla coppia Mambro-Fiora-
vanti. L'accertamento chiesto 
dal pg riguarda i collegamenti 
aerei ira Roma e Treviso, che, 
nel luglio del I960, non ci sa
rebbero stati. Gilberto Cavalli
ni, invece, una quindicina di 
giorni (a disse di essersi recato 
ali'aeroporto di Treviso la sera 
del 31 luglio '80 per prelevare 
I due camerati in arrivo da Ro
ma. Una bugia, probabilmen
te, che inciderà negativamen
te sulla posizione processuale 
tanto della coppia quanto del
lo stesso Cavallini. 

Il pg ha anche chiesto l'au
dizione del generale Pasquale 
Notamicola, ex capo del con
trospionaggio del Sismi, che 
ha parlato dei contatti che 
l'aw. Roberto Montoni avreb
be avuto con i servizi segreti, 
Altre richieste riguardano la 
perizia comparativa fra gli 
esplosivi usati per la strage e 

auelll reperiti nel lago di Gar-
a da uomini legati a Massi

miliano Facilini. Un'altra peri
zia, di natura merceologica, 
riguarda i passaporti falsi usati 
dai terroristi neri e anche da 
Sergio Picciafuoco. 

Tir 
Tarvisio 
chiuso agli 
austrìaci 
I H ROMA. I mezzi austriaci 
che vorranno attraversare l'Ita
lia non potranno transitare nel 
nostro paese dalle 22 alle 5 
del mattino. Lo ha disposto il 
ministro dei Trasporti, Carlo 
Bernini, estendendo al valico 
41 Tarvisio il divieto di transito 
notturno per i mezzi austriaci, 
già in vigore per i valichi di 
Brennero, Prato Drava e Passo 
Resia. li provvedimento odier
no i stato adottalo «per garan
tire le necessarie condizioni 
paritarie-, dopo il blocco not
turno adottato dal governo 
austriaco dal I" dicembre 
scorso. 

•Dobbiamo impedire - ha 
detto Bernini - effetti distensivi 
della concorrenza al danni 
degli operatori italiani». 

Sul delicato argomento il 
ministro Bernini ha avuto ieri 
mattina a palazzo Chigi anche 
un colloquio con il commissa
rio al trasporti Cee Van Mìerl. 
Il ministro italiano lo ha invita
lo a farsi promotore di un 
nuovo incontro fra Commis
sione europea, Germania, Ita
lia ed Austria, 

• • ROMA. Sono dieci milioni 
gli italiani che passeranno le 
feste fuori casa, e sono mezzo 
milione gli stranieri che cale
ranno in Italia, dove faranno 
conoscenza con i riti nostrani 
del panettone e del cotechi
no) Queste, alla vigilia del Na
tale, le previsioni degli esperti, 
La festa della natività si con
ferma, anche quest'anno, la 
regina fra le kermesse del 
consumismo.- E il nuovo con
sumo è il viaggio: due milioni 
di persone partono per mète 
esotiche, gli altri otto milioni 
comprendono chi prende la 
macchina solo per recarsi in 
un'altra città a trovare amici o 
parenti oppure nella seconda 
casa al mare, in campagna, ai 
monti, e chi compie un viag
gio a breve raggio: in Europa. 
Le destinazioni più «in., que-
•tanno, sono le capitali del-
lEst, naturalmente Berlino in 
testa, ma reggono bene le tra
dizionali capitali del diverti-

- mento, dello shopping e della 
' cultura: Parigi e Londra. Sulle 

autostrade gli ieri erano in 
circolazione 1.300.000 vetture 
e, entro la fine delle feste, si 

. prevede che la cifra arrivi a 18 
. rfttlkmì complessivi. Il tempo 

benedirà le «sante, feste-? 
'L'Aeronautica militare prò-

, natie cielo sereno, un po' di 
bSSmlana fino a Santo Stefa-
nà,Jbl un po'di perturbazio-• 
ni, E la neve? Fino a martedì 

_ scì'permesso solo a chi sop-

La decisione presa dopo 12 ore 
di camera di consiglio 
Per l'ex segretario del Psdi 
una provvisionale di 1 miliardo 

Pene severe anche per gli altri 
imputati per le tangenti Icomec 
Nessuno in carcere, per ora: 
ci sono ancora i gradi d'appello 

Longo: condanna a 7 anni e mezzo 
Sette anni e sei mesi di reclusione, cinque milioni 
di multa, interdizione perpetua dai pubblici uffici, 
e una provvisionale di un miliardo e 400 milioni 
da versarsi, in solido con l'Enel, alla parte civile: la 
pesante sentenza che condanna anche tutti gli al
tri imputati delle tangenti Icomec dopo 12 ore di 
camera di consiglio. L'ex presidente del Psdi cosi 
come tutti gli altri non entrerà per ora in carcere. 

PAOLA BOCCARDO 

Pietro Longo 

M MILANO. Dodici ore di ca
mera di consiglio e poi la sen
tenza: Pietro Longo condan
nato per concussione, a sette 
anni e sei mesi di reclusione, 
più 5 milioni di multa, più al 
pagamento di un provvisiona
le, in solido con l'Enel di un 
miliardo e 400 milioni sul fu
turo indennizzo alla liquida
zione della fallita Icomec. E 
interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Condannati 
con lui anche tutti gli altri im
putati, in accoglimento pieno 
delle richieste formulate dal 
pubblico ministero Francesco 
Greco. 

Pietro Longo, ex piduista, 
ex ministro del Bilancio, ex 
segretario del Psdi ultimamen
te insediatosi alla direzione 
Psi, è evidentemente il perso
naggio più titolato dell'inchie
sta, e occupa di diritto il pri
mo posto nell'elenco. E stato 
lui, secondo l'accusa, ad es
sersi portato a casa la mazzet
ta più cospicua, un miliardo e 

mezzo, il 10% del valore del
l'appalto per la costruzione 
della centrale Enel di Edolo, 
che egli avrebbe fatto aggiudi
care grazie all'influenza di cui 
godeva all'interno dell'Ente. 
Ed è lui che incassa ora la 
condanna più pesante. Il suo 
difensore, avvocato Vittorio 
D'Aiello, aveva fatto una spe
cie di scena madre forense, ri
fiutato di pronunciare l'arrin
ga difensiva poiché il fatto di 
aver negato lo stralcio della 
posizione del suo assistito do
po che era stato stralciato per 
ragione di salute Felice Ful-
chignone, il faccendiere che 
materialmente intascò i quat
trini destinati al «capo», costi
tuirebbe una violazione del 
diritto di difesa. Cosi nessuno 
è in grado di dire quali mai ar
gomenti avrebbe impiegato 
per tirarlo fuori dai pasticci. 
Lui invece, Longo, in aula si 
era difeso, negando fatti e re
sponsabilità. Ma si vede che 
non nutriva gran fiducia nella 

forza di convinzione dei suoi 
argomenti, tante vero che fin 
dalla mattina, con largo anti
cipo sulla sentenza, aveva 
provveduto a stilare una di
chiarazione nella quale dava 
per certa la condanna, e ne 
forniva in anticipo anche la 
spiegazione. -Ha solo avuto 
accoglienza nel processo -
scrive in prosa un tantino ag
grovigliata - la presunta col
pevolezza del politico, che 
poi diventa una scontata, e 
magari compiaciuta incom
benza, se questo militi in un 
certo partito». Testuale. Firma
to: «On. (noblesse oblige, 
ndr.) Pietro Longo». Sarà per 
via dì quella compiaciuta in
combenza», ma sta il fatto che 
il politici che militano «in un 
certo partito» colpiti da questa 
sentenza sono un bel gruppet
to. Massimo Patrizi, ex diretto
re generale dell'Anas, con
dannato a cinque anni e sei 
mesi (l'altro altissimo dirigen
te Anas, Massimo Perotti, era 
già uscito dal processo patteg
giando una pena di un anno e 
10 mesi); Ermido Santi, ex de
putato Psi ed ex presidente 
dell'lacp di Genova (6 anni e 
sei mesi), il suo successore 
Fabrizio Moro (5,6); Gian
franco Troielli, ex presidente 
della Usi di Legnano ed ex 
candidato alla presidenza na
zionale dell'lnps (sei anni). 
Resta fuori dalla sentenza, ma 
non dalla vicenda, un altro 
«big» dei craxiani lombardi, 

Antonio Natali, coinvolto in 
diverse inchieste (come quel
la sulla Codemi di Bruno De 
Mico e quella sulla mafia dei 
casinò), e perennemmente 
protetto dall'immunità parla
mentare. 

Gli altri condannati: l'inge
gnere capo del Comune di 
Genova Pierino Boggotti (il 
solo accusato di corruzione, 
due anni e sei mesi); i tecnici 
del genio civile Antonino Ca
stiglione e Salvatore Curdo 
(rispettivamente 5 anni e due 
mesi e 4 anni e sei mesi) ; l'ex 
ufficiale della Finanza Mario 
Bernini (5 anni); più tre diri
genti della Cariplo (Gianpao
lo Levi, Stelvto Ranisi, Carlo 
Gildri accusati di favoreggia
mento e condannati a un an
no e due mesi ciascuno. Essi 
dovranno anche versare in so
lido con la Cariplo dieci mi
liardi e 900 milioni alla parte 
civile. 

Si è detto del patteggiamen
to di Perotti. Non è stato il so
lo: un mese fa un primo bloc
co di 8 imputati usci anticipa
tamente dal processo accet
tando senz'altro la condanna 
in cambio di uno sconto di 
pena. Sono Fortunato Nigro, 
ex provveditore alle opere 
pubbliche della Lombardia 
(che ritroveremo, anche lui, 
nell'inchiesta Codemi) e l'in
tero gruppo dirigente delta 
Icomec, accusato di bancarot
ta fraudolenta per il buco di 
70 miliardi che nell'81 portò 
la società al fallimento. 

Le modifiche del Senato alla riforma delle elementari 

Alberici: «È stata seguita 
la logica del peggioramento» 
preoccupaz ione e crit iche alle modifiche appor ta
te da l la commiss ione Istruzione del Sena to al dise
g n o di legge sulla riforma del le scuole e lementar i . 
Molto d u r o il giudizio della senatr ice Aurel iana Al
berici: «Il testo è stato p ro fondamente modificato 
in u n a logica di peggioramento». «Un grave arretra
m e n t o dei contenut i qualitativi» rispetto al testo li
cenz ia to dalla Camera , è il c o m m e n t o della Cgil. 

• • ROMA II disegno di leg
ge sulla riforma elementare 
approvato l'altro ieri dalla 
commissione Istruzione del 
Senato ha sollevato moltissi
me polemiche. Alla ripresa 
dei lavori parlamentari, verso 
la metà di gennaio la discus
sione sul testo e il voto pas
seranno alla Camera. Il dise
gno di legge, già approvato 
dall'assemblea di Montecito
rio, è stato profondamente 
modificato, «in una logica di 
peggioramento», come ha af
fermato la senatrice Aurelia
na -Alberici, ministro della 
pubblica istruzione del go
verno ombra, dalla commis

sione del Senato. 
Sono stati approvati emen

damenti della maggioranza 
che riguardano la formazio
ne delle classi, l'organico 
(ulteriormente ridotto), le 
supplenze (saranno aboli
te), il maestro unico retntro-
dolto nel primo ciclo (prima 
e seconda classe). «Né cam
bia il segno negativo di que
sta legge - ha sottolineato 
ancora la senatrice Alberici -
il fatto che sia stata accolta la 
nostra richiesta del ripristino 
della gratuità dei libri di te
sto». L'articolo 3, che riguar
da la formazione delle classi, 
è stato modificato stabilendo 

un tetto minimo (22) e un 
tetto massimo (25) di alunni. 
per classe: potrà quindi acca
dere che molti bambini do
vranno, se troppo numerosi, 
traslocare in scuole diverse 
da quelle dove si erano iscrit
ti. 

Molto duro, anche il giudi
zio di Dario Missaglia, segre
tario generale, della Cgil 
scuola: «Le modifiche appor
tate - ha dichiarato -deter
minano ora» un grave arretra
mento dei contenuti qualita
tivi ed evidenziano una netta 
spaccatura all'interno delle 
forze dì maggioranza. Tutto 
ciò pregiudica i tempi di ap
provazione. Un motivo di più 
perché la settimana di scio
pero indetta dai confederali 
dal 18 al 25 gennaio sconfig
ga il partito della conserva
zione». Anche per Simonetta 
Pellegrini della segreteria na
zionale della Cgil scuola «è 
grave il peggioramento del 
testo di riforma delle elemen
tari avvenuto al Senato. Le 

involuzioni avvenute dentro 
la commissione del Senato e 
di cui larga parte della re
sponsabilità portano settori 
ben identificati della De non 
costituiscono per altro un at
to definitivo». 

Soddisfazione per l'esito 
del «costruttivo e interessan
te» dibattito in commissione, 
è stata invece espressa dai 
ministro della Pubblica istru
zione. Per Sergio Mattarella il 
testo approvato «non muta 
l'impianto complessivo del 
provvedimento licenziato 
dalla Camera introducendovi 
alcune modifiche che contri
buiscono a migliorarlo e che 
il governo ha condiviso. Si 
tratta infatti di misure che so
no coerenti con le scelle di 
fondo della riformai. C'è per
plessità, invece, fra ì compo
nenti dell'Associazione italia
na dei maestri cattolici, «Le 
modifiche apportate dalla 
commissione del Senato -
dicono - non possono non 
suscitare preoccupazioni». 

Tra un anno 
certificati 
alla posta? 
Wm ROMA Miracolo alle po
ste per l'anno nuovo. Dal 
1990 partirà il nuovo servizio 
tjnfomat», e si potranno otte
nere ad ogni sportello-anche i 
certificali anagrafici. Lo ha an
nunciato il sottosegretario alte 
poste on. Raffaele Russo, il 
quale ha aggiunto che, entro 
due mesi, gli uffici postali di 
ogni centro fruiranno di ban
che dati nazionali.ed,estere 
•attraverso l'articolaziohe di 
231 centri telegrafici telemati-
camente collegati tra di loro». 
A Napoli il fiocco azzurro del 
nuovo servizio. A ruota, segui
rà Roma, e, subito dopo - ha 
detto l'ottimista sottosegreta-
no - tutta l'Italia. Si tratta - ha 
aggiunto - «di uh rilancio mo
derno della amministrazione, 
che sì fonda sulla istituzione 
dell'ente pubblico economico 
poste». Convince tutta questa 
voglia dì modernità? Per una 
singolare coincidenza, pro
prio in questi giorni, e certo 
per superare la cronica ineffi
cienza delle poste, il ministro 
Mammt ha illustrato un pro
getto che prevede l'affidamen

to ai privati del recapito di 
espressi e telegrammi. Si co
nosce già la società con la 
quale si stipulerebbe l'accor
do - la Send Italia, consorzio 
tra le maggiori aziende private 
di recapito, 12.5 miliardi di 
fatturato, un incremento del 
60% sull'anno precendente -
ed è anche arrivato il primo 
«ok» del consiglio di ammini
strazione delle poste. La speri
mentazione avverrà su 12 ca
poluoghi di regione; sempre 
secondo il ministro, questo 
consentirà di dirottare 6/700 
persone verso servizi di emer
genza. ' 

Ma, se sono poco convinti i 
sindacati, appaiono critici ì 
parlamentari comunisti. «Il mi
nistro intende o no far cono
scere il suo progetto anche al 
Parlamento?» chiedono in una 
interpellanza (primo firmata
rio Libertini), e sottolineano 
•l'inopportunità politica e pra
tica di procedere ad una pri
vatizzazione mentre è in di
scussione la riforma delle po
ste», che dovrebbe puntare al
l'efficienza. 

i si regalano 
porta l'alta quota: neve sopra i 
2.500 metri. Da martedì, neve 
più «democratica»: si scierà 
già sopra ì 1,600 metri. 

Buttiamo un occhio nei 
conti della spesa di una città: 
Milano. I milanesi si accingo
no a dissipare 1.600 miliardi. 
Cioè, secondo la vecchia leg
ge statistica del «mezzo pollo» 
a testa, ciascuno spenderà 
800.000 lire. 400 miliardi in ci
bo (ovvero, sempre secondo 
quella legge, rigorosamente 
130.000 lire a testa- Berlusconi 
come il milanese più poverac
cio o inappetente). Salmone 
gettonatissimo: per il pesce 
rosa si stanno spendendo, in 
città, 15 miliardi. Caviale un 
po' meno: la cifra degli acqui
sti è 3 miliardi. 700 miliardi si 
bruciano in regali: va sempre 
più il look alla Madonna di 
Pompei, quindi il regalo dì 
m,oda è il gioiello, però madri 
e padri ingioiellati per i bam
bini scelgono ecologiche bici
clette, mentre quest'anno 
sembra che sdegnino i giochi 
elettronici. 

Curiosità d'obbligo: dove 
vanno i vip? Berlusconi per 
Natale a St. Moritz e a Capo
danno in villa, ad Arcore, do
ve abbraccerà sotto il vischio 
Craxl e Trussardi. Gardini nel
la sua fazenda in Argentina. 
Giorgio Falck è in regata in 
Australia per il giro del mon
do. Feste da vip, decisamente 
inimitabili . 

Negozi chiusi 
Domani a Bolzano 
niente shopping 

DAI. NOSTRO INVIATO 

• • BOLZANO Centinaia di 
cartoline firmate da commes
se e passanti, stampate dai 
sindacati, si sono accumulate 
sulla scrivania dell'assessore 
provinciale (De) al commer
cio e tunsmo, Remo Ferretti, 
In copertina c'è proprio lui, 
con una vistosa tuta da Super
man che spunta da un com
pleto natalizio. Verso lo stesso 
Ferretti è già volato uno 
schiaffo morale niente male, 
sferrato da monsignor Josef 
Innerhofer, direttore del setti
manale diocesano Kalolìsches 
Sonntagsblatt «È tanto più de
solante - ha scritto - che la 
decisione sia stata presa pro
prio da un politico che si sen
te legato ad una visione cri
stiana de) mondo». La decisio
ne cui si riferisce, e che ha fat
to infuriare cattolici e sindaca
ti, è il permesso concesso da 
Ferretti ai negozianti di tenere 
aperto per tre ore, fino a mez
zogiorno, domani, la vigilia di 
Natale, che quest'anno cade 
di domenica 

Fuori di Bolzano ci si potrà 
stupire per l'esiguità dell'aper
tura. Non c'è città d'Italia in 
-cui i negozi, domenica, non 
saranno ben spalancati tutto il 
giorno. Ma qui - dove è già un 
evento raro trovare una vetri
na illuminata al sabato pome
riggio - è subito esplosa una 
doppia rivolta. Da una parte 
la nutrita fascia di commesse 
con un giorno di festa rovina
to, dall'altra il mondo cattoli
co, defraudato dalla possibili
tà di vedere santificata conve
nientemente la domenica. 
L'Alto Adige è la provincia più 
pia d'Italia: il 98% degli abi
tanti è di fede cattolica, appe
na il 17% va a messa meno di 
una volta alla settimana, per
centuali sulle quali ogni altra 
diocesi farebbe la firma ad oc
chi chiusi. Hanno cominciato 
a protestare i quattro sindaca
ti, Cgil, Osi, Uil e Asgb, l'orga
nizzazione «tedesca». Poi la 
Cgìl, assieme alla Asgb, si è 
incontrata col vescovo Wi
lhelm Egger il quale, alla fine, 

ha pubblicamente ricordato ai 
buoni diocesani che «la socie
tà ha bisogno delta domenica 
cristiana». Si sono aggiunte le 
Adi: con l'apertura dei negozi 
il 24 «si concorre a ridurre 
sempre più il Natale ad una 
grande festa del consumi
smo», Ed infine il Pci-Kpi, con 
una interrogazione urgente 
del consigliere provinciale Ro
mano Viola (prò chiusura, 
naturalmente) e una della 
Svp. Cosi, pian piano, molti 
negozianti hanno prudente
mente fatto marcia indietro e 
parecchi di loro hanno garan
tito vetrine spente per il 24. 
Ma gli altri, e i grandi magaz
zini come l'Upim, la Standa, 
Coin? Nel dubbio i sindacati 
hanno proclamato sciopero 
per domenica, appellandosi 
anche alla popolazione per
ché boicotti quei negozi che 
resteranno eventualmente 
aperti. 

Un Alto Adige pieno di turi
sti ma tutto chiuso per tre 
giorni di fila non sarà un po' 
deprimente? «I turisti spero 
che vengano per sciare. E non 
sono comunque i negozi a 
ravvivare le città», taglia corto 
Kann Visintainer, segretaria 
provinciale della Cgil com
mercio. «Qui ci sono seimila 
commesse arrabbiate, questo 
mese hanno già dovuto lavo
rare tutti i sabati e domenica 
17. In Austna e Germania, il 
24, si chiude, e qui siamo in 

Suesta area, l'80% dei dipen-
enti del commercio è di lin

gua tedesca». C MS 

Operazione 
«filo d'argento» 
per anziani soli 

BRUNO UGOLINI 

( • ROMA. Non sono «dame 
di carità», sono iscritti al sin
dacato pensionati della Cgil. II 
giorno di Natale andranno 
nelle case degli anziani soli, a 
portare un pezzo di solidarie
tà. È l'operazione «Natale d'ar
gento», il seguito di un'altra 
iniziativa, «Filo d'argento», sor
ta in numerose città, attorno 
ad un paio di numeri telefoni
ci. Solo a Torino, la scorsa 
estate, in due mesi e mezzo 
sono arrivati oltre cinquecento 
messaggi. Erano, a rispondere 
a turno ai trilli del telefono, ot
tanta pensionati dell'Auser, 
l'associazione «per la promo
zione e lo sviluppo dell'auto
gestione dei servizi», l'ultima 
creatura dello Spi, il sindacato 
pensionati aderente alla Cgil. 
L'iniziativa torinese era partita 
dando prima pubblicità al nu
mero di quella lìnea telefoni
ca «per la solidarietà» e poi 
aspettando. È stato come un 
•tam tam», nelle vecchie case 

torinesi. Ma chi c'era all'altro 
capo del filo nero, in quelle 
cinquecento chiamate? Anzia
ni colpiti dalla solitudine, de
siderosi di parlare, ma anche 
di mettersi a disposizione, per 
una qualche iniziativa, per es
sere considerati ancora «vivi». 
Altri che chiedevano, più sem
plicemente, informazioni sui 
biglietti per uno spettacolo. 
Altri "ancora - a Torino sono 
in 90mila le donne oltre t 65 
anni, mentre gli uomini sono 
53mila - telefonavano per 
chiedere «un compagno nuo
vo», la possibilità di un rap
porto sentimentale. Ed ecco la 
sintetica testimonianza di una 
utente, raccolta da un giorna
le del sindacato: «La televisio
ne ci propone immagini di 
sessantenni dalla bellezza in
tramontabile, sempre in forma 
smagliante ed elegantissime 
come Joan Collins, ma la real
tà è purtroppo molto diversa». 

Palermo 
Ucciso lo zio 
del «pentito» 
Mannoia 

Terrorismo 
Ricorso contro 
scarcerazione 
br romani 

Il pregiudicato Carlo Schiavo, 57 anni, condannato a cinque 
anni di reclusione al maxiprocesso a «Cosa nostra» è stato 
assassinato ieri sera a Palermo. Carlo Schiavo si trovava a 
bordo del suo ciclmotore quando è stato affiancato da 
un'auto con a bordo due killer che lo hanno bersagliato con 
numerosi colpi di pistola. I sicari, dopo l'omicidio, sono riu
sciti a fuggire. Sono sedici gli imputati del maxiprocesso uc
cisi dopo la sentenza. Secondo gli inquirenti Carlo Schiavo è 
stato assassinato per «vendetta trasversale»; la vìttima è infat
ti zio del «pentito» Francesco Marino Mannoia (nella foto) 
che ha cominciato a collaborare con la giustizia nell'ottobre 
scorso. Carlo Schiavo era sposato con Lucia Costantino as
sassinata insieme con la madre e la sorella del «pentito» il 23 
novembre scorso a Bagheria (Palermo). 

II provvedimento con il qua
le ì giudici della terza Corte 
di assise di Roma presieduta 
dal dottor Serafino Turchetti 
hanno disposto l'altro ieri la 
scarcerazione degli espo-
nenti dell'Unione comunisti 

*—"——*mmmmmmmm>^>^— combattenti Fabrizio Melo-
rio, Paolo Cassetta e Geraldina Colotti per decorrenza dei 
termini della custodia preventiva è stato impugnato in Cas
sazione dal pubblico ministero Pietro Catalani. II magistrato 
ritiene quantomeno abnorme la decisione della Corte di as
sise. Questa ha ritenuto di basare la sua decisione sul fatto 
che il giudice istruttore Rosario Priore avrebbe depositato 
fuori dell'orario d'ufficio, e quindi tardivamente, l'ordinanza 
di rinvio a giudizio dei tre imputali. 

11 quotidiano bolognese // re
sto dei Carlino oggi e doma
ni non sarà in edicola per 
uno sciopero promosso dai 
sindacati dei poligrafici. Fi-
lis-Cgil, Fis-Cisl e Uil-Sic, rile-

^ vano in una nota che «i lavo-
^ ^ • " " ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ratori del Resto del Carlino 
sono in lotta, insieme ai lavoratori della Nazione di Firenze 
(entrambe testate del gruppo Monti), in seguito alla rottura 
delle trattative per il rinnovo dell'integrativo e allo slato di 
grave tensione che la controparte aziendale ha prodotto 
con le proprie iniziative. L'azienda - affermano i sindacati -
è ricorsa al pretore, chiedendo di procedere nei confronti 
dei componenti dei consigli dì fabbrica, per un risarcimento 
dei danni subiti nel corso degli scioperi realizzati a sostegno 
della vertenza». 

«Resto 
del Carlino» 
in sciopero 
per 2 giorni 

Referendum 
per riaprire 
le case chiuse 

Un referendum per riaprile 
le case chiuse, un referen
dum abrogativo della «legge 
Merlin»: il prossimo 29 di
cembre, presso la sala stam
pa della Camera, il deputato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ socialdemocratico Antonio 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " Bruno presenterà il comitato 
promotore dell'iniziativa e darà così il via alla raccolta delle 
firme. «Sono sicuro che l'iniziativa riscuoterà consensi tra la 
gente. Achi pensa che questa sia una battaglia persa in par
tenza, dico di non sottovalutare questo referendum», ha af
fermato ieri Antonio Bruno. 

Scossa 
di terremoto 
in Umbria 

Una scossa di terremoto del 
quinto grado della scala 
Mercalti è stata registrata ieri 
mattina alle 7.48 dall'oserva-
torio sismico «Andrea Bina» 
di Perugia. Il sisma ha inte-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ressato la zona dì Foligno, 
m^mm^mmH^^m^^^mm Gualdo Tadino e Valfabbrì-
ca. Ai vigili del fuoco di Perugia non sono giunte segnalazio
ni di danni o richieste d'intervento. La scossa avvertita anche 
a Perugia e Rieti è stata - ha detto Padre Martino Siciliani di
rettore dell'osservatorio - di carattere sussultorio nella zona 
più vicina all'epicentro ed ondulatorio in quella circostante 
ed era stata preceduta nei giorni scorsi da un micro-sisma. 

Un Natale amaro per una 
cagnetta setter spedita da 
Pescara a Como e rimanda
ta indietro dal destinatario: 
un pacco postale vivente 
che nessuno vuole. La ca
gnetta Astra, venduta da un 
allevatore abruzzese ad uri 

Cagnetta 
«pacco postale» 
rifiutata 
da tutti 

appassionato di Como, è stata spedita in treno. Una volta a 
destinazione, l'acquirente ha contestato il prezzo (due mi
lioni e mezzo) e ha rimandato indietro, sempre in treno, la 
povera bestia. Una volta tornata a Pescara, la cagnetta non è 
stata perù ritirata dall'allevatore, perché costui esige il prez
zo pattuito. Ieri Astra è finita nel canile degli «Amici degli 
animali» in attesa di essere messa all'asta. 

QIUSIPPI VITTORI 

Quel numero telefonico aiuta
va ad uscire dalle angosce e 
dalle solitudini. È successo a 
Torino, ma anche a Napoli, a 
Roma. 

Ora chi parta di tutto ciò è 
Elio D'Orazio, vicepresidente 
dell'Auser, una sigla ancora 
sconosciuta, voluta dallo Spi-
Cgil. È proprio sull'onda di 
quella esperienza via cavo 
che ora si progetta il «Natale 
d'argento», con quella idea fis
sa, l'autorganizzazione, fare 
degli anziani non degli esseri 
passivi a cui portare l'elemosi
na, ma dei soggetti di iniziati
ve «vitali». E cosi, a Natale, an
dranno nelle case di tanta 
gente sola per «stare insieme», 
magari per organizzare pranzi 
collettivi, e, perché no?, feste 
da ballo, giochi, visite guidate 
ai monumenti della città. L'at
tività di studio fa, del resto, già 
parte delle esperienze dell'Au
ser. Università per la terza età 
sono sorte nel Veneto (con 
ben diciotlo sedi). A Roma 
sono aperti corsi in quindici 
luoghi dell'Università, con 700 
iscritti. Che cosa studiano? 
Cultura generale, i problemi 
della salute, la storia locale. 

E non è finita. Questi anzia
ni (le «pantere grigie» li chia
mano in America) possono 
anche lavorare, rendersi utili. 
Ed ecco le esperienze dei la
vori socialmente utili, come 
quelli promossi a Firenze con 

centoquattro anziani «associa
ti», addetti alla sorveglianza 
dei bambini davanti alle scuo
le. Un' altra associazione, 
sempre a Firenze, è fatta di 
volontari infermieri per servizi 
domiciliari. Ed a Prato un'as
sociazione dì donne anziane 
cuce abiti per ì bambini del 
Terzo mondo. Altre iniziative 
sono segnalate in Sicilia, in Li
guria, in collegamento con le 
«coop-servizio» della lega del
le cooperative. Esperienze che 
arrivano fino al settore delle 
abitazioni, con progetti per ri
valorizzare o riutilizzare vec
chie strutture disabitate. E cosi 
all'Aquila è stato presentato 
un piano per trasformare un 
edificio dell'ex Onpì (l'opera 
nazionale pensionati italiani) 
in un centro dì vita aperto alla 
città, con spazi per gli anziani, 
ma anche per i giovani. Il 
principio ispiratore, toma a 
spiegare D'Orazi, è quello di 
fare di milioni di persone del
la «terza età», non un esercito 
passivo, chiuso in ghetti ma
gari dorati, ma un esercito di 
protagonisti. Quegli anziani 
sono una straordinaria risorsa 
a disposizione di questa Italia, 
magari ricca, ma tanto infelice 
(come ci ha spiegato il Cen-
sis). E magari (sussuriamo 
noi) la sinistra può comincia
re ad insediare un'alternativa 
democratica al «voto di scam
bio». 
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